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Nello sciopero generale i problemi 
drammatici che il governo ignora 

Le proposte del sindacato su fisco, assegni familiari, pensioni, tariffe, casa e Mezzogiorno - Sono 
rivendicazioni che puntano « a cambiare il modo di vivere della gente » - Mercoledì manifestazioni 

ROMA — Il governo ha eluso 
problemi e fondamentali » che 
« emergono dalla situazione 
economica e sociale del Pae­
se >. Questa, secondo la segre­
teria della Federazione Cgll, 
Cisl; Vii, la vera ragione del­
lo sciopero generale dì 4 ore 
deciso per mercoledì prossi­
mo. E', dunque, qualcosa di 
più profondo e significativo 
di una, pur comprensibile, 
reazione indignata ai conti­
nui rinvìi del governo. Il no­
do resta quello che Lama in­
dicò all'indomani della deci­
sione del Consiglio dei mini­
stri di rincarare la benzina e 
le tariffe elettriche: se, cioè, 
il governo « vuole emarginare 
il movimento sindacale o coin­
volgerlo nelle scelte da fare », 
cosi da verificare nei fatti 
«cosa si Intende per politica 
di cambiamento ». Proprio per 
non lasciare margini a dubbi 
o strumentalizzazioni. Maria-
netti e Benvenuti hanno pre­
cisato che lo sciopero gene­
rale non sarà revocato se. in 
queste ore. da palazzo Chigi 
partisse la convocazione per 
la trattativa (ieri il quotidia­
no de, Il popolo, sembrava 
auspicare una soluzione di 
questo tipo), ma soltanto * in 
presenza di un accordo col 
governo». 

Dice Benvenuto: a questo 
punto il governo, che « non 
riesce nemmeno a mettere or­
dine in casa propria», deve 
dimostrare la sua « esistenza ». 
Aggiunge Marianetti: il dis­
senso è di « metodo » perché 
la compagine ministeriale è 
arrivata a « scaricare » le sue 
contraddizioni interne sul mo­
vimento sindacale. La decisio­
ne di indire lo sciopero è sta­
ta presa per dimostrare — ag­
giunge il segretario della Cgil 
— «la determinazione con la 
quale portiamo avanti la no­
stra vertenza, non solo nei 
confronti dell'esecutivo, ma 
anche dei lavoratori ». 

Le rivendicazioni alle quali 
fi governo non è in grado di 
dare risposte indicano la scel­
ta compiuta dal sindacato: 
«cambiare in profondo e in 
meglio — come dice Lama — 
qualche cosa nel modo dì vi­
vere della gente». La piatta­
forma. infatti, non si ferma 
sulla soglia della salvaguar­
dia dei salari reali dalla fal­
cidia dell'inflazione. Incìde 
più a fondo: sulta distribuzio­
ne del reddito, sulla politica 
economica, sulla politica in­
dustriale. Esaminiamone i con­
tenuti. 

FISCO — La scala mobile, 
ormai, non copre che il 70 % 

Esclusi solo 
i servizi 
essenziali 

La segreteria unitaria 
ha deciso ieri le modali­
tà dello sciopero genera­
la di 4 ore per mercoledì. 
Sono interessate pratica­
mente tutte le categorie, 
con l'eccezione dei dipen­
denti del settore traspor­
ti • degli addetti ai ser­
vici Indispensabili. 

In particolare l'esenzio­
ne riguarda: l'intero set­
tore dei trasporti (salvo 
I portuali e gli addetti al­
l'autotrasporto merci I 
quali sciopereranno con le 
modalità decise dalle or­
ganizzazioni territoriali); 
I quotidiani e la Rai-Tv; 
gli addetti alla produzio­
ne di energia elettrica e 
le aquadra di pronto in­
tervento per acqua, gas 
• elettricità; gli addetti 
alle sale operatorie, pron­
to soccorso e servizi di 
cucina negli ospedali; I 
vigili del fuoco. Alcune or­
ganizzazioni territoriali 
del sindacato, comunque, 
sono già impegnate ad In­
dividuar* forme di coin­
volgimento 

del salario medio e soltanto 
dopo che il costo della vita è 
aumentato. Al tempo stesso, 
l'incremento salariale deter­
minato dalla contingenza fa 
scattare aliquote fiscali piti 
elevate che colpiscono ulte­
riormente i salari reali. Pro­
prio per ridimensionare que­
sta spirale, il governo, acco­
gliendo una richiesta salaria­
le, ha deciso maggiori detra­
zioni fiscali, ma solo per l'en­
fio prossimo. La Federazione 
Cgil. Cisl, Vii, invece, chiede 
che le detrazioni scattino già 
quest'anno, così da evitare 
che la tredicesima mensilità 
sia decurtata dal drenaggio 
fiscale. E chiede anche impe­
gni precisi di lotta all'evasio­
ne fiscale da parte del gover­
no, anche per far combaciare 
le compatibilite sociali con 
quelle economiche. 

ASSEGNI FAMILIARI — 
Da piti di 5 anni gli assegni 
familiari sono bloccati, men­
tre la gestione previdenziale 
dei contributi dei lavoratori è 
in attivo. SÌ è arrivati all'as­
surdo che la famiglia-tipo ita­
liana (il lavoratore con mo­
glie e due figli a carico) versi 
contributi pia alti di quanto 
poi ne riceva con gli assenni. 
Ecco perché il sindacato chie­
de il raddoppio degli assegni. 
Vna misura, questa, che può 
contribuire a una redistribu­
zione del reddito a favore del 
Mezzoaiorno dove nella stra­
grande maggioranza delle fa­
miglie un solo componente ha 
un reddito certo. 

PENSIONI — Nonostante 
gli impegni assunti col sinda­
cato e le forze politiche demo­
cratiche. il governo continua 
a non presentare in Parla­
mento la riforma previdenzia­
le. Non solo, i prossimi au­
menti delle pensioni — con­
quistati proprio dalle lotte dei 
lavoratori — sono di fatto ri­
dimensionati dall'inflazione. J 
più colpiti sono i pensionati 
al minimo (cioè con 15 anni 
di contributi) e coloro che 
hanno la pensione socinle, en­
trambe intorno alle 100 mila 
lire. Per quésti il sindacato 
ha chiesto un auménto di altre 
10 mila liref copie misura tem­
porànea hi attésa di una ride­
finizione neWambito detta ri­
forma. y 

TARIFFE — I sindacati si 
battono per una politica ta­
riffaria che salvaguardi le fa­
sce sociali e i consumi essen­
ziali e che non realizzi il con­
temporaneo aumento a raffi­
ca di mezzi amministrati, il 
cui effetto inflazionistico è 
evidente. Tutto questo colle­
gato a programmi di investi-
mento e di sviluppo in settori 
essenziali quali l'energia, le 
telecomunicazioni, i trasporti 
pubblici. U aoverno. nero, ha 
preferito imboccare la strada 
dei fatti compiuti. 

CASA — 1 temi della casa. 
delle opere pubbliche, degli 
sfratti e dell'attuazione piena 
del piano decennale continua­
no a rimanere irrisolti, men­
tre vengono avanti ' pesanti 
condizionamenti e contimi ten­
tativi di svuotamento dei con­
tenuti innovativi e program­
matori di provvedimenti già 
decisi. 

OCCUPAZIONE — Si riven­
dicano sbocchi positivi a que­
stioni occupazionali urgenti, 
specie nel Mezzogiorno: pro­
grammi per Gioia Tauro; in­
terventi nell'area napoletana; 
ripresa del lavoro e delle pro­
duzioni dei maggiori gruppi 
in crisi (Sir e Liquigas, so­
pratutto); uscita dalle crisi di 
settore più acute, come quelle 
delle fibre e dei cantieri; di­
fesa dell'occupazione nelle 
imprese pubbliche e private, 
dalla Gepi all'Olivetti. 

Sono rivendicazioni concre­
te, che lo stesso governo, 44 
giorni fa, ha dichiarato giu­
ste. Salvo, poi. dimostrare di 
non sapere come affrontarle. 

Pasquale Castella 
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Fiat: cade una scocca 
Incidente o sabotaggio? 
Il fatto è successo alla linea di Mirafiori - L'azienda sostiene il «danneggiamento doloso» 
Un anello segato in più parti? - La vicenda dei sessantuno torna stamane in pretura 

TORINO — La scocca di una « 127 » si è 
staccata ieri mattina dalla linea di montaggio 
di Mirafiori ed è caduta, fermandosi, for­
tunatamente, sulle griglie di protezione sot- . 
tostanti. 

Se cosi non fosse stato, le conseguenze 
avrebbero potuto essere gravi per l'incolu­
mità dei lavoratori che si trovavano nei 
pressi. Ben altro è però il significato che 
la direzione FIAT dà all'episodio. In un co­
municato, l'azienda sostiene che « accerta­
menti effettuati hanno provato il danneggia­
mento doloso» dell'ultimo anello della cate­
na di sinistra che regge la barra posteriore 
di sostegno della scocca. In questo senso (in 
parole povere e sabotaggio ») è stato pre­
sentato un esposto-denuncia al commissariato 
di PS-Mirafiori. In esso si sostiene che l'anel­
lo della catena è stato « segato in più punti 
con un attrezzo circolare » cioè una sega elet­
trica. La scocca è caduta dopo aver effettua­
to un percorso di circa 350 metri, verso le 
7,30 del mattino, cioè pochi istanti dopo la ri­

presa del lavoro. Se fosse caduta più avanti 
— sostiene la FIAT — indicando il possibile 
obiettivo del < sabotaggio » — la scocca sa­
rebbe finita nella fossa di elettroforesi, e 
avrebbe bloccato la linea per alcune ore, il 
tempo occorrente per recuperare la scocca e 
per cambiare i liquidi contenuti nella fossa. 

* • • . . 
In serata i sindacati e il consiglio di set­

tore della carrozzeria di Mirafiori — che era 
stato convocato dalla direzione del personale 
della FIAT per essere informato dell'episo­
dio — hanno replicato alla versione aziendale. 
« Il CdF — afferma un comunicato — dopo 
aver constatato che il gancio era effettiva­
mente stato tagliato... ha svolto una indagine 
e ha riscontrato che 8 giorni fa i lavoratori 
avevano già segnalato la presenza di un gan­
cio rotto che è stato poi messo da parte. Di 
questo erano stati messi a conoscenza il ca­
posquadra e il caporeparto della officina 645, 
ma nessuno dell'azienda si è preso la respon­
sabilità di eliminare il gancio dal reparto 

Dal nostro inviato 
TORINO— La vicenda dei 61 
licenziati FIAT torna stamane 
nell'aula della pretura con 
l'aggrovigliato nodo di que­
stioni e significati che le 
stanno dietro. 

II. pretore Concerso dovrà 
confermare o revocare il 
decreto d'urgenza col quale 

l'8 novembre aveva ordinato 
il reintegro dei licenzir.ti al 
posto di lavoro e quindi il 
pagamento delle retribuzioni 
arretrate, dichiarando di fat­
to l'illegittimità della proce­
dura FIAT. L'azienda potrà 
esporre le proprie argomen­
tazioni. e il giudice dovrà an­
che valutare i riflessi che sul 

decreto di riassunzione dei 
licenziati- hanno le nuove 
€ sospensioni cautelative » de­
cise dai dirigenti del colosso 
dell'auto. Sul tavolo del ma­
gistrato ci sarà pure il ricor­
so urgente presentato dai le­
gali dei dieci licenziati che 
non condividono le posizioni 
della FLM e non hanno- fir-

Al Senato le richieste del PCI sulle pensioni 
Sono state presentate alla commissione Lavoro durante il dibattito sulla legge finanziaria u Aumento dei mini­
mi, semestralizzazione della scala mobile, adeguamento delle rendite sociali, i punti principali della proposta 

ROMA — I comunisti — pri­
mi ed unici finora — hanno 
formalizzato ieri nella com­
missione Lavoro di Palazzo 
Madama le proposte per un 
adeguamento urgente delle 
pensioni più basse. L'occasio­
ne è stata fornita dal dibattito 
sulla legge finanziaria dello 
Stato la quale rinvia le que­
stioni delle pensioni al riordi­
no complessivo del . sistema 
previdenziale : ; riforma ajeha.. 
tarda a venire — lo ha-ripe^" 
tuto ieri U comunista Cazza­
to — per i contrasti interni 
alla maggioranza di governo. 

Ed ecco le proposte avanza­
te dai comunisti cosi come le 
ha presentate il compagno An-
toniazzi: . • . 
£ | aumento dei minimi del 
" 30 per cento (pari a 11.400 
lire) dal 1. gennaio del 1980. 
Le pensioni minime sarebbero 

cosi — aggiungendo gli au­
menti che scattano dal prossi­
mo gennaio — di 155 mila lire 
mensili; 

A aumento di 10 mila lire, 
dal 1. gennaio del prossi­

mo anno, dei trattamenti mi­
nimi di quei lavoratori che in 
realtà hanno un periodo con­
tributivo superiore ai 15 anni. 
Pai 1981 poi queste posizioni 
seguirebbero la dinamica del­
le pensioni superiori al mini­
mo e. quindi, dei salari; ' 

A introduzione della seme-
• -stralizzazione della scala 
mobile per i pensionati del-
l'INPS sempre dal prossimo 
anno; ' ' ; , • • ; . • • [ -\ 
#fc adeguamento differenziato 

delle pensioni sociali: per 
i titolari facenti parte di un 
nucleo familiare aumento di 
15 mila lire mensili (da 83 mi­
la a 98 mila lire); per chi vi­

ve solo l'aumento sarebbe di 
40 mila (da 83 a 123 mila lire 
al mese); 
Q un aumento mensile di al-

meno 10 mila lire per i 
trattamenti pensionistici ero­
gati agli invalidi civili (si 
tratta, come è noto, di una ca­
tegoria di cittadini che oggi 
riceve assegni veramente esi­
gui): 

Q lavoratori autonomi: i co­
munisti condividono l'o­

biettivo di tendere alla pari­
ficazione dei minimi pensioni­
stici di queste categorie con 
quelli percepiti dai lavoratori 
dipendenti. Ora un aumento 
di sole 10 mila lire mensili dei 
minimi si traduce in un one­
re complessivo di 450 miliar­
di. Bisogna tener poi conto 
che all'interno di queste ca­
tegorie autonome sono notevo­
li le differenze tra i livelli di 

reddito e queste differenze 
vanno considerate nell'adegua­
mento dei prelievi contributi­
vi per non colpire i soggetti 
meno abbienti (in sostanza, 
dicono i comunisti, vanno ade­
guate le contribuzioni alla ge­
stione INPS dei lavoratori au­
tonomi senza però dimentica­
re che non sono uguali il con­
tadino povero meridionale e 
il commerciante .grossista). 

I comunisti. hanno definito 
queste -proposte, '«necessarie' 
ed urgenti» rispondendo-an­
che afi'ornìai ovvia obiezione 
della copertura finanziaria per 
permettere questi irrinunciabi­
li adeguamenti delle pensioni 
minime. Ed ecco dove si pos­
sono prendere i soldi: con la 
legge, finanziaria il governo 
propone una fiscalizzazione de­
gli oneri sociali per tutto l'an­
no '80 di 2.700 miliardi di lire, 
mentre il gruppo comunista dì 

Palazzo Madama propone 2 
mila miliardi limitando il prov­
vedimento al 30 giugno del 
prossimo anno. Entro questa 
data il governo deve appron­
tare la riorganizzazione com­
plessiva della fiscalizzazione 
finalizzandola «agli obiettivi 
più urgenti della politica eco­
nomica »; si possono utilizza­
re i fondi attivi di alcune ge­
stioni previdenziali (per esem­
plo TINÀIL. la CIPDEL) per 
«dare un senso concreto al 
concetto di solidarietà»; un 
ulteriore ricorso al mercato 
finanziario; una vera lotta al­
l'evasione fiscale per assicu­
rare. accanto alle maggiori 
entrate una effettiva giustizia 
sociale. • ' • - • ' . 

g. f. m. 

ROMA — Di pensioni si sono 
interessati ieri anche sociali­
sti e democristiani. II PSI ha 

annunciato, nel corso di una 
conferenza-stampa del senato­
re Landolfi e dell'on. Cresco, 
che è disponibile a discutere 
la legge finanziaria solo dopo 
che il governo avrà presenta­
to al Parlamento il disegno 
di legge di riforma del siste­
ma pensionistico ed ha preci­
sato i punti principali a cui 
la riforma dovrebbe ispirarsi. 

La DC dal canto suo ha riu­
nito i parlamentari che al Se­
nato e alla Càmera si occupa­
no di previdenza e pensioni. 
Punto qualificante della rifor­
ma — rileva un comunicato —, 
deve essere il principio «del­
la unificazione e omogeneizza­
zione dei sistemi assicurativi 
per le pensioni di vecchiaia, 
invalidità e superstiti pur nel 
rispetto di un pluralismo del­
l'amministrazione non contra­
stante con l'unicità dell'ordi­
namento ». 

malo il documento di con­
danna di oghi forma di vio­
lenza e di intimidazione nelle 
lotte sindacali: con esso si 
chiede che l'ordinanza di 
reintegro abbia «integrale e-
secuzione», come dire che i 
licenziati debbono essere 
senz'altro autorizzati a torna­
re nelle officine. 

Al sindacato si aspettano 
una sentenza «che dia san­
zione positiva e definitiva al 
nostro ricorso contro la 
FIAT», un atto giuridico che 
ribadisca « che in quel modo 
non si può assolutamente li­
cenziare ». 

«Noi non intendiamo cri­
minalizzare il sindacato », a-
veva sostenuto nei giorni 
scorsi il rappresentante del­
l'Unione industriali. Ma bi­
sogna dire che nel «caso 
FIAT» le parole appaiono 
brutalmente contraddette dai 
fatti. Da quando si è comin­
ciato a divulgare gli addebiti 
mossi ai licenziali, i motivi 
di sorpresa non sono davvero 
mancati. C'è un po' di tutto 
nelle lettere di contestazione 
della FIAT, dall'autoriduzione 
del rendimento alle minacce. 
alle violenze contro i capi, 
fino ad episodi di una gravi­
tà straordinaria. In questa 
varia casistica che si arric­
chisce di giorno in giorno 
troviamo ora, accanto all'o­
peraio che proponeva l'ac­
quisto di armi « a compagni 
di lavoro e a superiori ». an­
che quello al quale si imputa 
di « aver propagandato la 
formazione di nuclei armati 
all'interno della fabbrica ». E 
non cfè bisogno di dire che 
si tratta di accuse che. se 
provate, avrebbero una gros­
sa rilevanza sul terreno pena­
le. 

Ma perché questi « fatti » 
vengono alla luce soltanto o-
ra? Come si spiega che la 
FIAT non abbia sentito il 
dovere di investire l'autorità 
giudiziaria? Se la FIAT è 
convinta della fondatezza di 
simili addebiti, è «inaudito» 
— come afferma un docu­
mento della FLM — che solo 
l'azione del sindacato e il 
decreto del pretore l'abbiano 
costretta a rivelare faccende 
così gravi. E se invece, come 
affermano i lavoratori licen­
ziati, quelle accuse non han­
no fondamento, allora è «e-
vidente che la FIAT gioca 
con il terrorismo con la sola 
finalità - di recuperare in 
fabbrica quel potere arbitra­
rio che le lotte dei lavoratori 
e le leggi della Repubblica le 
hanno tolto». 

Pier Giorgio Betti 

Priolo: non si entrerà più 
nei reparti «pericolosi» 

PRIOLO (Siracusa) — Oli impianti SIR 
di Porto Torres e della Liquichimica di Au­
gusta sono sicuri? Nemmeno per sogno. La 
definizione è: vere e proprie a bombe in­
nescate », anche se la produzione va a passo 
ridotto. Quelli del gruppo Solvay, prevalen­
temente in Toscana, hanno già provocato 
gravi guasti ecologici; alla Montedison sono 
«minacciose polveriere». 

E* U quadro allarmante dipinto ieri a 
Priolo dai delegati dei consigli di fabbrica 
di tutti gli stabilimenti petrolchimici italia­
ni (sono venuti da Porto Marghera, Fer­
rara. Castellanza Brindisi) chiamati a rac­
colta dalla FULC. dopo la tragedia di do­
menica notte. La denuncia è gravissima. 
Clamorosa anche la decisione che ne è 
scaturita. I lavoratori chimici non entre­
ranno oiù in quei reparti che vengono giu­
dicati un pericolo costante per la sicurezza 
e la salute. In base ad una specie di « mappa 
di rischio», stilata stabilimento per stabi­
limento. Questo piano non è ancora scattato. -
ma l'indicazione è ormai ufficiale: solo il . 
tempo di individuare gli impianti-simbolo e 
la vertenza partirà automaticamente. 

Già tra tredici giorni. 11 28 novembre, la 
stessa piattaforma sindacale dello sciopero 
generale del setotre avrà .al primo punto 
questi obiettivi: risanamento e sicurezza, 
dentro e fuori le fabbriche. Siamo, insomma, 
ad una svolta, di fronte ad una nuova sta­

gione di lotte, su un terreno però difficile 
e coraggicso al tempo stesso. Difficile, perchè 
il sindacato apre uno scontro duro con il 
padronato pubblico e privato della chimica 
chiamando in causa la gestione delle» azien­
de. chiedendo di controllare gli investimenti 
per la manutenzione, ficcando il naso negli 
oscuri bilanci quando, come intende fare. 
rivendica la scelta strategica di un piano 

' generale di risanamento finanziarlo. Corag-
: glosa, perchè si tratta di superare anche ri­
tardi. di dare ad movimento orientamenti 
chiari che da un Iato sconfiggano le tenta­
zioni di un rigurgito antindustriale; dall'al­
tro fronteggiano tendenze che finiscono per 
portare, come l'ha definita Gastone Sciavi, 
segretario nazionale della FULC alla assue­
fazione al rischio. 

I delegati hanno discusso a lungo ieri per 
l'intera giornata mentre nel gruppo Monte­
dison era in corso uno sciopero di quattro 
ore per ogni turno. Nello stabilimento di 
Priolo il consiglio di fabbrica ha già abboz­
zato la sua « mappa di rìschio ». Si tratta di 
cinque reparti presi ad emblema, su cui Ini­
ziare la vertenza. «Ma l'urgenza di un in­
tervento di bonifica — è stato detto feri — 
riguarda, comunque, l'intero complesso» 

Sul fatti Montedison 1-senatori comunisti 
(primi firmatari Corallo. Colajanni, Maca-
luso) hanno rivolto una Interpellanza ai 
ministri dell'Industria e del lavoro. 

Il Parlamento e Vesecutivo 
affronteranno il caso Olivetti 

Dal nostro inviato 
IVREA. — Il governo e le 
commissioni industria della 
Camera e del Senato saranno 
investiti del caso Olivetti. Si 
sono impegnati a farlo, di 
fronte all'assemblea del dele­
gati Olivetti che si è conclusa 
Ieri ad Ivrea, gii esponenti di 
cinque partiti: PCI, PSL DC, 
PRI. PdUP. Nel loro docu­
mento, sottoscritto anche dal 
rappresentanti delle Regioni 
ed Enti locali, si afferma che 
il problema è di interesse 
nazionale, che non può essere 
risolto con licenziamenti col­
lettivi e si chiede all'Oltvettl 
di non compiere atti unilate­
rali finche proseguono 1 
confronti aperti ih varie sedi. 

Ma cosa andranno a dire i 
partiti al governo? Forse di 
fare una mediazione? DI 
chiedere all'Olivetti uno 
«sconto» sul 4.500 licenzia­
menti annunciati da Carlo De 
Benedetti? Nient'affatto. Alla 
frase rituale che si pronuncia 
in ' queste - occasioni (« non 
siamo qui solo per esprimere 

j solidarietà ai lavoratori ») gli 

esponenti politici, tutti, han­
no fatto seguire affermazioni 
molto più Impegnative. 

« L'Olivetti — ha chiesto 11 
democristiano on. Lega — si 
sieda con noi attorno ad un 
tavolo e dica quali sono 1 
piani con cui pensa di rilan­
ciare la produzione ». Il fatto 
è, ha osservato il compagno 
Manfredi, del consiglio di 
fabbrica Olivettl-Ico, che l'a­
zienda non presenta piani a 
medio termine, ma solo 
un'estrapolazione • di piano 
per il 1960, al fine di tenersi 
aperta la possibilità di ac­
cordarsi con case straniere. 
A questo scopo, l'OUvettl fa 
pure una politica di riduzio­
ne dei costi aziendali che. 
malgrado le polemiche di De 
Benedetti contro l'« assisten­
zialismo». necessita di mas­
sicce risorse-pubbliche. 

Manfredi ha presentato an­
che un po' di conti: l'Olivetti 
di fatto, chiede 200 miliardi 
di lire per progetti di ricerca 
già avviati, altrettanti presu­
mibilmente per progetti futu­
ri, 500 miliardi, in due o tre 

anni, per commesse pubbli­
che aggiuntive e 100-150 mi­
liardi per tenere a cassa In­
tegrazione ' 4.500 lavoratori 
per un certo periodo di tem­
po prima del licenziamento 
definitivo. In totale oltre mil­
le miliardi di denaro pubbli­
co per una politica aziendale 
antitetica alla programmazio­
ne pubblica. 

n repubblicano on. Giorgio 
La Malfa ha criticato tanto il 
governo, per la relazione sul­
lo stato dell'Industria che 
non dà indicazioni sul modo 
di rendere operante la legge 
di programmazione, quanto 
l'OUvettL sostenendo che i li­
cenziamenti non sono neces­
sari. 

«De Benedetti è un abile 
finanziere — ha detto il 
compagno Gianfranco Bor-
ghlni, responsabile della 
commissione Industria del 
PCI — ma le sue qualità di 
dirigente industriale sono an­
cora tutte da dimostrare. 
Non c'entra qui 11 discorso 
sulle prerogative dell'impre­
sa. Le pretese di De Benedet­

ti sono antidemocratiche, non 
solo perché colpiscono i la­
voratori e pregiudicano lo 
sviluppo del paese In settori 
strategici come l'elettronica, 
l'informatica, la meccanica 
strumentale, ma anche per­
ché eludono le leggi di pro­
grammazione. Il movimento 
operaio deve Invece fare del­
la vertenza Olivetti una ver­
tenza esemplare: la prima 
vera vertenza per la pro­
grammazione democratica. 
GII strumenti ci sono. Coloro 
che criticavano noi comunisti 
quando ci battevamo per la 
legge 675 ed 1 plani di setto­
re. oggi rivendicano questi 
strumenti, che non sono 11 
« libro dei sogni » ma, appun­
to, degli strumenti da rende­
re operanti con la lotta». -

Mentre si svolgeva l'as­
semblea dei delegati Olivetti. 
si è riunito a Ivrea anche il 
clero diocesano (presente pu­
re il vescovo di Pinerolo per 
la Conferenza episcopale 
piemontese) che ha confer­
mato i giudizi espressi da) 
vescovo di Ivrea mons. Bet-
tazzl nelle sue lettere aperte 
sul caso Olivetti; ha deciso 
iniziative concrete di appog­
gio ai lavoratori e ribadito la 
«necessità di essere coscien­
za critica all'interno di un 
sistema dominato dalla men­
talità liberal-capitallstica ». 

Michele Costa 
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Pprefli ha realizzato una nuova serie di pneumatici che hanno 
la sezione più bassa e l'area dì. impronta più larga, fanno più presa 
a terra e migliorano sostanzialmente la frenata anche sul bagnato: 
sono i «re» P7fi r* e la serie 70 nei tipi P3 è CN 36. 

Parlane col tuo gommista. 
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